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Relazione del Tesoriere 

sulla bozza del bilancio consuntivo al 31.12.2024  

e sul bilancio dell’esercizio economico-finanziario 2025 

 

Con la presente relazione, sono trasmessi agli Iscritti, su separati allegati, la bozza di rendiconto 

finanziario consuntivo al 31.12.2024 e la bozza del bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 

2025. 

Entrambi i documenti contabili sono stati approvati dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 

Udine nella seduta del 12.03.2025 e vagliati dal Revisore dei conti dell’Ordine; i medesimi vengono 

quindi sottoposti all’approvazione dell’Assemblea degli Iscritti. 

 

RENDICONTO ECONOMICO-FINANZIARIO CONSUNTIVO AL 31.12.2024 

➢ Premessa introduttiva 

Al 31.12.2024 il nostro Ordine constava di n. 1.109 Iscritti (-2 rispetto al 31.12.2023, a fronte di 

36 cancellazioni intervenute nel corso dell’anno 2024), di cui 9 in regime di sospensione (erano 11 

al 31.12.2023), ripartiti tra n. 513 Avvocati Cassazionisti e n. 596 Avvocati ordinari. Non risulta 

iscritta ai nostri registri alcuna Società tra Avvocati. 

Nel corso dell’anno 2024 sono stati sospesi in via amministrativa per omesso pagamento della 

quota di competenza all’Ordine sette nuovi Iscritti, tre dei quali hanno poi saldato il dovuto sanando 

per l’effetto la propria posizione. 
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A livello comparativo, si riportano i dati relativi alle cinque annualità precedenti: 

- 31.12.2023: n. 1.111 Iscritti, di cui n. 508 Avvocati Cassazionisti e n. 605 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2022: n. 1.110 Iscritti, di cui n. 491 Avvocati Cassazionisti e n. 619 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2021: n. 1.113 Iscritti, di cui n. 483 Avvocati Cassazionisti e n. 630 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2020: n. 1.122 Iscritti, di cui n. 469 Avvocati Cassazionisti e n. 653 Avvocati ordinari; 

- 31.12.2019: n. 1.119 Iscritti, di cui n. 446 Avvocati Cassazionisti e n. 673 Avvocati ordinari. 

Il rendiconto consuntivo al 31.12.2024 si è chiuso con un risultato positivo di euro 20.498,00 

(rispetto a quello negativo di euro 13.233,00 di cui all’esercizio chiuso al 31.12.2023 e a quello 

altrettanto negativo di euro 39.713,00 di cui all’esercizio chiuso al 31.12.2022), quale differenza tra 

le entrate pari ad euro 358.190,00 e le uscite di cassa di euro 337.692,00. 

Il predetto risultato economico positivo ha concorso ad un aumento del residuo attivo 

patrimoniale degli esercizi finanziari precedenti, che al 31.12.2024 ha raggiunto l’importo di euro 

305.878,00 (+90.634,00 euro rispetto al 31.12.2023): trattasi delle giacenze finanziarie di cui può 

disporre il nostro Ordine (tenuto conto tuttavia che sono attualmente computate anche somme,, 

accantonate a titolo di TFR per il personale dipendente per gli anni 2022-2024 che dovranno 

confluire sulla polizza assicurativo-finanziaria UNIPOL nel corso dell’esercizio 2025, v. infra). 

L’incremento del residuo attivo nel corso dell’esercizio 2024 è stato infatti determinato sia dal 

predetto “utile” dell’esercizio economico per euro 20.498,00#, sia dal riscatto della polizza EURIZON 

Vita Club di Intesa Sanpaolo per euro 55.256,83# (trattavasi di investimento finanziario a capitale 

garantito risalente all’anno 2010, collegato al conto corrente che è stato chiuso), sia dalla 

liquidazione operata dall’impresa UNIPOL ASSICURAZIONI in favore del nostro Ordine della quota 

TFR per l’importo di euro 15.076,60 (corrispondente alla quota di TFR che l’Ordine aveva 

accantonato sulla medesima polizza in favore di una ex dipendente che nell’anno 2021 si era avvalsa 

di un processo di mobilità intercompartimentale per il personale delle amministrazioni pubbliche; 

in quella sede l’Ordine aveva versato all’INPS il predetto TFR in data 11.03.2022 a titolo di mera 

anticipazione, chiedendone poi il rimborso ad UNIPOL ASSICURAZIONI). 

Si evidenzia che l’incasso della predetta somma di euro 70.136,00 (voce “smobilizzo polizze”) 

afferente le due polizze assicurative non ha inciso sul risultato dell’esercizio economico di gestione, 

poiché trattavasi di disinvestimenti cui è conseguito uno speculare incremento finanziario (voce 

“banca”) del residuo attivo. 

Pertanto il risultato economico positivo non è stato influenzato dall’incasso della predetta 

somma di euro 70.136,00. 

Superata “l’ondata” inflazionistica che aveva interessato il biennio 2022-2023, il risultato 

economico al 31.12.2024 è derivato sia da un positivo andamento delle entrate (euro 358.190,00) 

rispetto al precedente esercizio (euro 336.965,00) sia dall’assestamento dei costi dei servizi prestati 
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dai fornitori e dalla politica di razionalizzazione della spesa corrente intrapresa dal Consiglio 

dell’Ordine; a tale ultimo proposito, si evidenzia che al 31.12.2024 l’importo complessivo delle 

uscite (euro 337.692,00) è stato inferiore a quello dei due esercizi precedenti (euro 350.198,00 al 

31.12.2023; euro 416.124,00 al 31.12.2022) e comunque notevolmente più basso rispetto a quello 

che era stato stimato nel bilancio previsionale per il 2024 (410.359,00). 

Sul piano delle entrate, l’esercizio 2024 ha registrato un soddisfacente andamento degli incassi 

del contributo annuale dovuto dagli Iscritti all’Ordine (euro 332.225,00), dato sia dall’aumento delle 

quote annuali dovute dagli Iscritti, disposto lo scorso anno dal Consiglio dell’Ordine per ovviare agli 

aumenti disposti dal Consiglio Nazionale Forense nell’anno 2023 per il medesimo titolo, sia dal 

recupero di morosità afferenti alcune annualità pregresse. 

I contributi annuali degli Iscritti hanno costituito quasi il 93% delle entrate complessive annuali. 

Sul piano delle uscite, vi è innanzitutto da evidenziare che l’esercizio 2024, in ragione 

dell’applicazione del principio di cassa, è stato gravato anche di costi di competenza dell’esercizio 

precedente – in quanto l’emissione delle fatture passive nei confronti dell’Ordine era avvenuta verso 

la fine del mese di dicembre 2023 – ma sostenuti finanziariamente nel mese di gennaio 2024, per 

l’importo complessivo di euro 9.600,00 (oltre ad euro 10.916,00 per versamenti di ritenute Irpef e 

previdenziali relative a dicembre 2023). 

Si può quindi sostenere che l’assetto economico-finanziario individuato per l’esercizio 2024 era 

assolutamente equilibrato nel rapporto tra entrate e uscite sostenute nel medesimo anno, ritenuto 

che il nostro Ordine deve mirare istituzionalmente al pareggio di bilancio. 

Non si sono peraltro registrate spese imprevedibili e sopravvenute in corso d’anno (rispetto a 

quelle contemplate nel previsionale 2024) e non si è stato necessario utilizzare alcuni dei fondi che 

in modo prudenziale erano stati stanziati (es. “Fondo rischi per cartella esattoriale IRAP 2020” per 

euro 10.600,00#; “Fondo risorse decentrate anno 2024 per dipendenti”, che sarà erogato nell’anno 

2025; “Fondo per Fondazione Carnelutti” per euro 5.000,00#; “Fondo rischi generico” per euro 

6.500,00), con il conseguente risparmio per l’Ordine di euro 22.100,00. 

➢ Analisi delle principali voci di ricavi del conto economico 

Davvero positivo l’incremento degli incassi per richieste di asseverazione delle parcelle da parte 

degli Iscritti, che nell’anno 2024 sono stati pari ad euro 17.513,00#, il più alto mai registrato negli 

ultimi 4 esercizi (11.321,00 al 31.12.2023; 14.473,00 al 31.12.2022; 13.220,00 al 31.12.2021). 

In data 16.01.2024 l’Ordine ha incassato la somma di euro 4.155,00 a titolo di contributo per il 

bando n. 7/2022 “Sviluppo Avvocatura”, deliberato da Cassa Forense in data 13.12.2023.  

➢ Analisi delle principali voci di costi del conto economico 
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Nel corso dell’anno 2024 il Consiglio dell’Ordine ha proseguito nella sua attività di 

razionalizzazione della spesa corrente nell’ambito dei rinnovi di alcuni contratti di fornitura di servizi 

annuali o pluriennali. 

In questa fase di monitoraggio della spesa corrente, sono stati analizzati i dati afferenti il servizio 

“fatturazione elettronica per gli Iscritti”, in uso dall’anno 2018 ed erogato da Namirial in regime di 

convenzione stipulata dal Triveneto degli Ordini forensi, con una spesa complessiva annua di circa 

7.800,00 a carico dell’Ordine. Tuttavia, è stato riscontrato che tale servizio veniva utilizzato 

effettivamente da meno di un terzo degli Iscritti al nostro Albo e pertanto il Consiglio dell’Ordine, 

appuratane l’antieconomicità, esercitava il diritto di recesso, stipulando al contempo una 

convenzione con altro fornitore con oneri economici a carico degli Iscritti (Namirial peraltro ha 

formulato una propria offerta agli Iscritti che già avevano attivato un proprio account per questo 

servizio). 

I contributi cui è tenuto l’Ordine nei confronti delle Istituzioni forensi (C.N.F., O.C.F., Unione 

Triveneta, C.D.D.) sono rimasti sostanzialmente inalterati rispetto all’anno 2024. 

Le parcelle dei professionisti che prestano servizi di consulenza specialistica (commercialista, 

consulente del lavoro, D.P.O.) hanno subito un sensibile aumento ma solamente in ragione del fatto 

che alcuni avvisi di parcella della commercialista emessi negli anni 2022 e 2023 sono stati pagati nel 

corso dell’anno 2024, saldando ogni competenza pregressa. 

I costi afferenti il personale dipendente (n. 4 lavoratici subordinate con tre diversi inquadramenti, 

di cui due part-time) ammontano ad euro 127.000 (per stipendi, oneri sociali, fondo pensione, TFR 

e imposte sostitutive, formazione dipendenti), registrando un sensibile aumento (+4.500,00 euro 

circa rispetto all’anno 2023). Tale aumento è dovuto sia all’aumento di ore settimanali - da 25h a 

30h - disposte dall’Ordine a favore di una delle dipendenti part-time, sia all’aumento degli oneri 

sociali. Nel corso dell’anno 2024 sono state corrisposte alle dipendenti le ulteriori somme afferenti 

il c.d. fondo risorse decentrate per l’anno 2023, con un costo a carico dell’Ordine di euro 4.768,79. 

L’I.R.A.P. pagata nell’anno 2024 ammonta ad euro 8.542,00. 

Il costo per assicurazioni è aumentato in virtù della stipula della polizza sanitaria “base” per i 

dipendenti dei Consigli dell’Ordine sulla base della convenzione intercorsa Cassa Forense e 

Unisalute S.p.a., con un premio annuale pagato dall’Ordine per euro 2.180,00. 

L’incarico al nuovo addetto esterno all’ufficio stampa ha avuto decorrenza dal mese di luglio 2024 

e il relativo costo è stato di euro 3.425,00. 

Il fondo destinato al C.P.O. presso il nostro Ordine nel bilancio previsionale 2023 è stato utilizzato 

solo in minima parte per la somma complessiva di euro 843,00. 

Anche il fondo destinato dall’Ordine alla compagnia teatrale “Maschera Togata” nel bilancio 

previsionale 2024 (euro 5.000,00) è stato utilizzato per la somma complessiva di euro 4.194,00 
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(locazione sala prove, stampa locandine, servizio tecnico e servizio antincendio per gli spettacoli 

effettuati nel corso dell’anno sul territorio regionale, oltre alle spese di trasferta e di pernottamento 

in relazione alla partecipazione ad un concorso teatrale a Roma). 

➢ Altri fatti rilevanti di gestione 

Nel mese di marzo 2024 veniva notificata all’Ordine la cartella di pagamento n. 

1152024001131000900 emessa dall’Agenzia delle Entrate – Riscossione per la provincia di Udine in 

relazione al ruolo n. 2024/250117 afferente l’IRAP per il periodo di imposta 2020 per complessivi 

euro 10.497,06 (di cui imposta per euro 7.473,00); l’Agente della Riscossione contestava un asserito 

carente versamento. 

A seguito di istruttoria interna, in collaborazione con la consulente dott.ssa Prando, appurata 

l’infondatezza della suddetta pretesa erariale, veniva avviato un contraddittorio con la Direzione 

Provinciale di Udine dell’Agenzia delle Entrate e con l’Agenzia delle Entrate – Riscossione.  

Ritenute fondate le eccezioni dell’Ordine, l’Agenzia delle Entrate provvedeva allo sgravio parziale 

del ruolo n. 2024/250117, e la posizione veniva definitivamente sanata con il pagamento della sola 

somma di euro 304,78 all’Agenzia delle Entrate – Riscossione. 

BILANCIO PREVENTIVO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 

La situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ordine resta assolutamente solida, frutto di 

un’oculata e diligente gestione e consente di affrontare il prossimo esercizio 2025 con un’adeguata 

capacità di spesa che sarà gestita secondo razionalità. 

Rispetto al bilancio preventivo per l’anno 2024, in relazione al quale era stato previsto un 

ammontare delle entrate/uscite pari ad euro 410.359,00#, nella bozza di bilancio per l’anno 2025, 

nel rispetto dei criteri di prudente e buona amministrazione delle risorse messe a disposizione degli 

Iscritti, le stime previsionali si assestano su un rapporto di entrate/uscite pari a circa 398.813,00 

euro. 

➢ Entrate stimate per l’anno 2024 

Le entrate sono state stimate sulla base di quelle ordinarie già registrate nei precedenti esercizi, 

incrementate dalla destinazione contabile di quota parte del residuo attivo del patrimonio netto 

formatosi al 31.12.2024 (che è pari ad euro 305.878,00) per l’importo di euro 72.783,00-, in linea 

con quanto fatto per il bilancio preventivo per gli anni 2024, 2023 e 2022 (e solamente in piccola 

parte effettivamente utilizzata). 

Il Consiglio dell’Ordine ha confermato anche per l’anno 2025 le medesime quote - già applicate 

lo scorso anno - dovute dagli Iscritti in base all’anzianità di iscrizione all’albo; tuttavia, è stata 

disposta la cancellazione del contributo dovuto dai praticanti avvocati “semplici” con decorrenza 

dalla data del 01.01.2025. 
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Si rammenta che nell’esercizio 2024 il Consiglio dell’Ordine aveva deliberato un sensibile 

incremento delle quote dovute dagli Iscritti in virtù della comunicazione d.d. 30.10.2023 con la 

quale il C.N.F. deliberava l’aumento dovuto dagli Avvocati iscritti negli albi e negli elenchi nei 

seguenti termini: per gli avvocati ordinari euro 32,00 (+6,17 euro cad.) e per gli avvocati cassazionisti 

euro 65,00 (+13,34 euro cad.). 

Per effetto di quanto sopra, quest’anno l’Ordine andrà incontro ad un maggiore esborso in 

relazione alla competenza dell’anno 2024 (per complessivi euro 52.500,00), aumento quantificabile 

in circa 10.500,00 euro rispetto a quanto versato al C.N.F. in relazione agli Iscritti al 31.12.2023 (da 

sommarsi all’ordinaria spesa corrente dell’Ordine). 

L’incasso stimato dalle quote degli Iscritti per l’anno 2025 ammonta ad euro 315.000,00. 

Nonostante il flusso finanziario – davvero positivo – registrato nell’anno 2024 a titolo di “incasso 

asseverazione parcelle” (euro 17.513,00), trattandosi di entrata che presenta considerevoli margini 

di aleatorietà, in base al principio di prudenza si è deciso di stimare questa entrata in euro 10.000,00 

per l’anno 2025. 

➢ Uscite stimate per l’anno 2025 

Oltre al pagamento - peraltro già avvenuto - di alcune fatture passive emesse verso la fine del 

mese di dicembre 2024 (per complessivi euro 7.700,00) e delle deleghe su modello F24 in ordine 

alle ritenute fiscali e previdenziali applicate alle retribuzioni del personale dipendente per il mese 

di dicembre 2024 (per complessivi euro 9.970,00), tra le uscite del bilancio 2025 sono state inserite 

tutte le voci di spesa corrente che attengono alla gestione ordinaria e ai servizi destinati agli Iscritti 

il cui costo è sostenuto dall’Ordine. 

La stima di ciascun spesa tiene conto degli aumenti già intervenuti nel corso del biennio 

precedente, appurato che si è esaurita la dinamica inflazionistica che era stata particolarmente 

incisiva nell’anno 2023. 

Anche le uscite per contributi destinati alle Istituzioni forensi (C.N.F., Unione Triveneta, O.C.F., 

C.D.D.), cui l’Ordine è tenuto per legge, dovrebbero allinearsi a quelli del 2024 (si precisa che al 

C.N.F. sarà versato il contributo con le quote in base al numero degli Iscritti al 31.12.2024). 

Relativamente ai costi del personale dipendente (comprensivi di salari, stipendi, oneri sociali, 

TFR e fondo pensione, INAIL, acconti IRAP), in ragione di quanto previsto nel C.C.N.L. “Funzioni 

Centrali della Pubblica Amministrazione” 2022-2024 ratificato il 27.01.2025 e applicabile al nostro 

comparto (con  il conseguente obbligo di versare arretrati retributivi per l’anno 2024 alle 

dipendenti), nel corso dell’anno 2025 si registrerà un consistente aumento di almeno 13.000,00 euro 

rispetto all’anno precedente (solo in parte connesso all’incremento di 5 ore settimanali disposto dal 

Consiglio in favore di una delle dipendenti in regime di part-time), secondo le stime fornite dal 

consulente del lavoro. 
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Pertanto tali costi sono stati stimati in euro 140.000,00 a fronte di una spesa effettiva di euro 

127.000,00 sostenuta nell’anno 2024. 

Inoltre, è stato ricostituito nel bilancio previsionale per il 2025 il fondo già istituito l’anno scorso  

in relazione al contratto collettivo integrativo con il personale dipendente dell’Ordine (finalizzato 

alla disciplina degli istituti contrattuali demandati alla contrattazione decentrata, che attualmente è 

in regime di rinnovo annuale). Il contratto integrativo persegue l’obiettivo di incentivare e migliorare 

la produttività e la qualità dei servizi resi agli Iscritti attraverso la gestione del “Fondo Risorse 

Decentrate” e degli istituti contrattuali connessi. Il contratto stabilisce la destinazione del 4% del 

costo lordo annuale del personale per il fondo delle risorse decentrate. Trattasi di costo – 

quantificabile in circa 5.000,00 euro - che va ad incrementare la spesa ordinaria annuale per il 

personale dipendente. 

Infine, sono stati riconfermati i fondi per il C.P.O. e per la Compagnia teatrale dell’Ordine “La 

Maschera Togata”, seppure per importi sensibilmente inferiori al previsionale per l’anno 2024. 

Udine, li 16.03.2025 

 

Il Consigliere Tesoriere 

Avvocato Matteo Praturlon 

                                        

 

 

 

 


